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ANTIDOPING
Principali adempimenti delle Federazioni Sportive Paralimpiche e delle Discipline Sportive Paralimpiche 

Nel ricordare che il CIP svolge di fatto, per delega ricevuta da CONI NADO, il ruolo di ADO (Organizzazione Antidoping Responsabile) relativamente alle attività dei controlli antidoping e delle esenzioni per fini terapeutici per tutti  gli atleti con disabilità, si ritiene utile ricordare i principali adempimenti di competenza delle FSP/DSP in attuazione alle Norme Sportive Antidoping del CIP.
In linea generale si ricorda l’importanza da parte delle FSP/DSP riconosciute, di provvedere alla massima divulgazione delle Norme Sportive Antidoping del CIP, con particolare riguardo agli Atleti, al Personale di supporto degli atleti ed alle Società Sportive. 

Considerato che la normativa antidoping,  nonché le eventuali  successive modifiche e/o integrazioni, entra in vigore con la pubblicazione sul sito istituzionale del CIP (www.comitatoparalimpico.it, antidoping), si consiglia di inserire sul sito federale un link che permetta il rinvio allo spazio dedicato all’antidoping sul sito CIP.

Inoltre, ai sensi delle NSA del CIP, le FSP/DSP sono tenute a fornire alla Commissione Antidoping, per il tramite dell’Ufficio Antidoping (ufficioantidoping@comitatoparalimpico.it ), con la massima tempestività e precisione, ogni informazione ritenuta utile ed, in particolare:

a. i nominativi dei medici federali e di un referente amministrativo responsabili dell’interazione con la struttura antidoping del CIP;

b. i calendari dell’attività agonistica nazionale ed internazionale e, per gli sport di squadra, anche i calendari dei campionati delle diverse serie e/o categorie, ed ogni variazione degli stessi che intervenga nel corso dell’anno;

c. i calendari e le convocazioni dei raduni e degli allenamenti delle Rappresentative Nazionali previsti in Italia e all’estero nonché ogni loro variazione che intervenga nel corso dell’anno;

    2. Adempimenti riferiti all’istituto del Registered Testing Pool (RTP)
Con riferimento all’istituto del Registered Testing Pool, si raccomanda la massima collaborazione delle FSP/DSP.
Il “Dispositivo attuativo RTP & Whereabouts”  rappresenta un punto particolarmente importante del programma antidoping che si segnala all’attenzione delle Federazioni, perché, oltre a definire i criteri per l’inserimento degli Atleti in RTP,  definisce di massima anche le attività a carico delle Federazioni affinché i controlli possano essere svolti con tempestività e precisione. 
In merito a tale punto, considerando la delicatezza degli adempimenti cui sono tenuti gli Atleti, sarà fondamentale il supporto delle Federazioni.

In particolare, le FSP sono tenute a:

1. Comunicare tempestivamente all’Ufficio Antidoping del CIP, i nominativi degli Atleti che rispondono ai requisiti previsti da Dispositivo con particolare riferimento al punto b): atleti inseriti nel RTP da parte della Federazione Internazionale competente;

2. Informare gli atleti, con comunicazione per iscritto, del loro inserimento/cancellazione dall’ RTP e degli obblighi che ne derivano;
3. Richiedere agli Atleti RTP l’invio delle informazioni sulla reperibilità (Whereabouts) con cadenza trimestrale e trasmettere la documentazione completa all’ Ufficio Antidoping del CIP con le seguenti scadenze:
I trimestre
31 dicembre  (periodo gennaio-marzo) 
II trimestre
31 marzo (periodo aprile-giugno)
III trimestre
30 giugno (periodo luglio -settembre)
IV trimestre
30 settembre (periodo ottobre-dicembre)
3. Adempimenti relativi al Piano Annuale dei Controlli Antidoping (TDP)
Il CIP approva annualmente il Test Distribution Plan per l’anno 2015 elaborato dalla Commissione Antidoping (CA), relativo ai diversi sport e discipline sotta la propria giurisdizione. Esso è periodicamente monitorato, valutato ed eventualmente modificato ed aggiornato in base ad eventuali mutamenti delle circostanze o delle strategie antidoping.
Sulla base dell’esperienza maturata, il TDP del CIP prevederà sia controlli “in competizione” che “fuori competizione” compatibilmente alle risorse economiche  disponibili. 

Per quanto concerne i controlli “Fuori competizione” le Federazioni dovranno inviare con la massima tempestività alla CA del CIP, sempre per il tramite dell’Ufficio Antidoping, copia di tutte le convocazioni disposte per lo svolgimento di raduni collegiali e/o stage di allenamento svolti soprattutto a ridosso di eventi particolarmente significativi (Mondiali, Europei, Coppe del Mondo, GP, ecc.), avendo cura di verificare che le stesse siano complete di tutte le informazioni necessarie (sede, data, programma giornaliero, atleti convocati/sostituiti e contatti telefonici di un referente) ai fini di un  eventuale controllo antidoping.
Per quanto concerne invece i controlli “In competizione”, la CA stabilirà le diverse manifestazioni soggette a controllo in base a proprie valutazioni programmatiche e strategiche sul piano nazionale riguardanti il potenziale di rischio doping e la matrice di doping per ogni sport e/o disciplina.
Le Federazioni possono richiedere alla CA del CIP, per il tramite dell’Ufficio Antidoping, l’inserimento in TDP di una specifica manifestazione per l’anno 2015 entro e non oltre il 30 gennaio 2015. La CA avrà modo di valutare le richieste pervenute in sede di definizione del TDP, sulla base delle risorse disponibili. La scelta degli eventi da inserire in TDP spetta in ultima istanza al CA e le spese di attuazione sono totalmente a carico del CIP. 

Una volta approvato il TDP, al fine di permettere il regolare svolgimento del controllo, è necessario inviare all’Ufficio Antidoping, tutti i dettagli delle manifestazioni inserite nel Piano, come il luogo dove si terrà l’evento, la data ed il programma orario dell’evento. Ne consegue che le informazioni relative agli eventi inseriti dovranno essere costantemente e tempestivamente aggiornati dalle Federazioni, con opportuna comunicazione, qualora vi siano cambiamenti  (data, luogo, programma gare).

Ogni Federazione avrà comunque la facoltà di richiedere alla CA del CIP l’effettuazione di controlli antidoping nel corso della stagione sportiva. In tal caso, i relativi costi saranno completamente a carico della Federazione richiedente.
La collaborazione delle Federazioni per lo svolgimento dei controlli antidoping è un aspetto

delicato che non sempre ha trovato il necessario riscontro. 

In merito a tale aspetto, le Federazioni  dovranno impegnarsi a garantire:

- che nei luoghi dove si terranno le manifestazioni inserite nel TDP vi siano sempre i locali a norma per lo svolgimento dei prelievi dei campioni biologici da utilizzare per i controlli antidoping;

- la disponibilità di personale federale (chaperone) a supporto del DCO, soprattutto in quegli eventi dove diverse discipline si svolgono contestualmente e quindi si rileva difficoltoso il controllo visivo degli atleti impegnati su più fronti. 
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